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Il tema della settimana

Adempimenti
AUTOTASSAZIONE 2006

Lamappa.Lenormeche impongono
lariliquidazionee lemodalità

Decretazioned’urgenza.Interventi
condizionatidalleesigenzedicassa

Luca Miele
In vista della scadenza per

il versamento della seconda ra-
ta di acconto 2006 Ires e Irap
(ma non dell’Irpef), le imprese
sonotenuteariliquidarel’impo-
stastoricadiriferimentopercal-
colarecorrettamentegli impor-
ti dovuti sulla base delle regole
dettate dalla manovra d’estate
(Dl223/2006).

Impostasullesocietà
Sonointeressateall’obbligodiri-
calcolo insededi secondaouni-
caratadiaccontoIresleimprese
perlequali, inviaordinaria,iter-
minidelversamentodellaprima
rata erano già scaduti alla data
del 4 luglio 2006. È il caso, ad
esempio, di una società che ha
approvato il bilancio al 30aprile
2006icuiterminidiversamento
scadevano al 20 giugno 2006.
Analogasoluzioneèstataadotta-
ta per gli acconti i cui termini di

versamentorisultavanogià sca-
duti al 4 luglio 2006, nel caso in
cui i contribuenti si sianoavval-
si della facoltà di posticipare il
versamento entro il trentesimo
giornosuccessivoaltermineor-
dinario, con la maggiorazione
dello0,40%,utilizzandoilcosid-
detto "termine lungo" previsto
dall’articolo 17, comma 2, del
Dpr 435/2001. Anche in questa
ipotesi, infatti, si trattapur sem-
predi acconti i cui termini ordi-
nari di versamento risultavano
giàscaduti.

Èilcaso,adesempio,diunaso-
cietàchehaapprovatoperdispo-
sizionedi legge ilbilancioalla fi-
nedimaggioicuiterminiordina-
ridiversamentoscadevanoal20
giugno 2006 e che ha deciso di
versare con la maggiorazione
dello 0,40%nel luglio 2006. An-
che in questa ipotesi, in sede di
versamentodellaprimaratanes-
sun ricalcolo doveva essere for-
mulato; il versamentodell’ecce-
denzavaeffettuatoconlasecon-
daratadinovembre.

Diversamente, i contribuenti
per i quali il termine di versa-
mentodelprimoaccontononri-
sultava ancora scaduto al 4 lu-
glio2006eranotenut

i al ricalcolo dell’acconto già
all’attodelversamentodellapri-
marata.Sipensiallesocietàcon
esercizio coincidente con l’an-

no solare che hanno approvato
il bilancio fruendo del termine
"lungo" di 180 giorni indicato
dall’articolo 2364, Codice civile
(giugno 2006). Questi soggetti
dovevano effettuare il versa-
mentodellaprimaratadiaccon-
to per il 2006 entro il 20 luglio,
tenendogiàcontodel ricalcolo.

Irap
Per effetto delle modifiche ap-
portatedalla leggediconversio-
ne del Dl 223/2006, il ricalcolo
dell’acconto riguarda anche
l’Irap.Glieffettidellanuovapre-
visione sul ricalcolo del tributo
regionalevanno,tuttavia,valuta-
ti alla data di entrata in vigore
dellastessaleggediconversione
(12agosto2006).

Questa è l’interpretazione
dell’agenziadelleEntrate(circo-
laren. 28/Edel 2006 laddove af-
fermache l’interventodella leg-
ge di conversione sull’Irap ha
portata"innovativa"e,quindi,in-
teressaiversamentiicuitermini
ordinari scadono dopo l’entrata
in vigore del provvedimento.
Pertanto,tenutocontochelaleg-
gediconversioneèentratainvi-
goreil12agosto2006,eranotenu-
ti al ricalcolo della prima rata
dell’imposta coloro per i quali i
termini ordinari sono scaduti a
partire da questa data. È il caso,
ad esempio, di alcune società
con esercizio non coincidente
conl’annosolare.Nellagranpar-
te dei casi, lamanovrad’estate e
gli effetti sul ricalcolo incidono,
invece, in sededi determinazio-
nedell’importodaversarecome
secondarata.

Qualialloralenormedasegui-
re?Perprocederealricalcolo,oc-
corre individuare con esattezza
qualisonoledisposizionichede-
vono avere effetto sugli acconti
2006. Quella di riferimento è
contenuta nell’articolo 36, com-
ma34,delDln.223,laddovestabi-
lisce che nella determinazione
dell’accontodovutodai soggetti
di cui all’articolo 73 del Tuir, si
deve assumere, quale imposta
del periodo precedente, quella
chesisarebbedeterminataappli-
cando le disposizioni del Dl
223/2006.Èstatogiàchiaritoche
devonoessereprese inconside-
razione tutte le norme contenu-
tenelDl223/2006chehannoim-
patto sulla determinazione
dell’Ires e non soltanto quelle
contenutenell’articolo36delde-
creto.Nellacircolaren. 30del 14
luglio2006,l’Assonimehasoste-
nuto—inmodocondivisibile—
chedeveessere fatta unadistin-
zionetra lenovità la cuiapplica-
zione,pervolontàlegislativa,de-
corre con riguardo al periodo
d’imposta in corso al 4 luglio
2006elenovitàche,viceversa,si
rendono operanti in relazione a
eventi prodottisi successiva-
menteaquestadataolacuiappli-
cazionesiaaddirittura rinviataa
periodi d’imposta futuri. Solo il
primo gruppo di norme, infatti,
deveesplicareeffettiaifinidelri-
calcolodell’acconto.

Per l’appuntamento di fi-
ne novembre i contribuenti
Ires dovranno tener conto del
complesso quadro normativo
chedaluglioscorso,conlama-
novra d’estate, si è andato via
viamodificando fino alla scor-
sasettimanaconilmaxi-emen-
damentoalcollegatofiscaleal-
la Finanziaria 2007 (Dl
262/2006).Atitoloesemplifica-
tivo, le norme da considerare
ai fini della rideterminazione
degliaccontisonoleseguenti:

a)esclusionedelladeducibi-
litàdell’ammortamentoriferi-
bile al costo del terreno su cui
gli immobili strumentali insi-
stono (articolo 36, comma 7,
Dl223/2006);

b) allungamento del perio-
dominimo di ammortamento
ai fini fiscali per imarchi da 10
a 18 periodi d’imposta (artico-
lo37,comma45);

c) eliminazione della possi-
bilità di ridurre per rischio
contrattuale il valore delle ri-
manenze di opere, forniture e
servizi di durata ultrannuale
(articolo36,commi20e21);

d)inasprimentodeiparame-
tridiredditivitàrelativialleso-
cietà "non operative" (artico-
lo35,commi 15e 16);

e)indeducibilitàdelleminu-
svalenze realizzate in caso di
assegnazioneaisociedestina-
zione a finalità estranee al-
l’eserciziod’impresa (articolo
36,comma18);

f) aumento della quota an-
nualmente deducibile da un
terzoal50%delcostoperibre-
vetti industrialiregistratidal4
luglio 2006 ovvero nei cinque
anni precedenti (articolo 37,
comma46).

Alcune novità legislative
nonhanno,invece,alcuneffet-
to sulla determinazione del-
l’acconto su base storica, nel
senso che non occorre tener-
ne conto per la "riliquidazio-
ne".Sitratta,atitoloesemplifi-
cativo,della:

a) modifica alla disciplina
delle perdite in caso di opera-
zionidi fusioneconretrodata-
zione degli effetti fiscali (arti-
colo35,comma17);

b) ipotesi di estensione del
regimedi inutilizzabilità delle
perditefiscalidapartedelleso-
cietà che modifichino l’attivi-
tàprincipaleesercitatae lecui
partecipazioni siano acquisite
da terzi, anche nell’ambito di
unmedesimogruppo societa-
rio,adecorreredalladatadien-
tratainvigoredelpresentede-
creto(articolo36,comma12);

c) introduzione della disci-
plinadellesocietàesterovesti-
te (articolo35,comma13);

d)novitàinmateriadiperdi-
tepregressedei soci cheopta-
noperil regimeditrasparenza
fiscale (articolo 36, comma 11,
del Dl 223/2006 e articolo 3,

comma6,delDl262/2006).
Un discorso a parte merita

la disciplina dei veicoli azien-
dali. Infatti, lamanovrad’esta-
teha introdotto alcune limita-
zioniintemadiammortamen-
ti anticipati che si sono poi in
granparte"svuotate"disignifi-
cato per le ben più onerose li-
mitazioni introdottedalcolle-
gatoallaFinanziaria2007.

Inparticolare,ildceretoleg-
ge 223/06 ha soppresso la fa-
coltà di effettuare ammorta-
menti anticipati sulle auto
aziendaliadeducibilità limita-
ta e di questa eliminazione va
tenutocontoinsededi"riliqui-
dazione" dell'imposta storica
diriferimento.

Taleeliminazioneèstata, in
pratica, superata da quella del

collegatocheha"azzerrato"la
parziale deducibilità prima
consentita, fatta eccezione
per agenti e rappresentanti di
commercio. E di questo azze-
ramento non occorre tenere
contoper il ricalcolo.

Anzi l’articolo 7, comma 25,
delDln.262/06(oradiventato
comma 71 dell’articolo 2 del
maxi-emendamentoapprova-
tolascorsasettimanadallaCa-
mera) recauna "singolare"di-
sposizionesecondocui il con-
tribuente ai fini degli acconti
del 2006 e anni successivi
«può continuare» ad applica-
re le disposizioni previgenti
(cioè quelle più favorevoli).
Previsione della cui utilità
nonsenevedono imotivi.

Daultimo, va osservato che
l’applicazione concreta di al-
cune norme, in presenza di
una continua evoluzione legi-
slativae,diconseguenza,inas-
senza di interpretazioni uffi-
ciali, presenta obiettive diffi-
coltàchepossonononconsen-
tire un corretto adempimen-
to. Il caso più evidente è quel-
lo della non ammortizzabilità
dei terreni di fabbricati stru-
mentali,modificatodalmaxie-
mendamento al Dl n. 262 ma
nonancoradefinitiva(vediar-
ticoli apagina).

L.Mi.

DA DOVE PARTIRE
Tra le misure di luglio
davalutare attentamente
le norme su marchi,
brevetti, società dicomodo
eassegnazioni ai soci

Cambi continui. Sotto osservazione

Come cambiano le regole

Per leauto
nessunobbligo
di ricalcolo

ILTRIBUTO REGIONALE
Per le Entrate la legge
diconversione del Dl
haportata innovativa
e impatta sui pagamenti
inscadenza dopo il 12 agosto

VEICOLIAZIENDALI
Nellastretta sulle «dirette»
prevista la possibilità
per il contribuente
diapplicare per l’anno 2006
lavecchia disciplina

Novembreprenota l’acconto
AllemodificheintrodotteconilDl223siaggiungonoquelledellamanovra

 A CURA DI Giovanni Valcarenghi

LO SPARTIACQUE
Vannorideterminati
gli importi relativi a eventi
intervenuti prima del 4 luglio,
datadi entrata in vigore
deldecreto Visco-Bersani


